ENERGIA, una bolletta davvero "verde" costerebbe il doppio
 

Una bolletta della luce davvero ecologica sarebbe almeno due volte piu' cara: lo sostiene un maxi-studio finanziato dall'Ue e condotto nel corso degli ultimi dieci anni da sette istituti di ricerca europei (per l'Italia la Fondazione Eni - Enrico Mattei) e da scienziati statunitensi. 
Secondo gli esperti, il costo dell'elettricita' per utente nell'Ue dovrebbe essere raddoppiato se si volessero coprire i danni all'ambiente e alla salute umana causati dal ricorso a carbone e petrolio per produrre energia, e salirebbe del 30% se si considerasse il solo ricorso al gas naturale. 

I costi ambientali e sanitari della produzione di elettricita' - afferma lo studio - equivalgono all'1-2% del prodotto interno lordo (Pil) dell'Ue, e questo senza prendere in considerazione i costi derivanti dal riscaldamento progressivo del pianeta. La Commissione europea descrive la ricerca come ''la prima in assoluto che presenti cifre plausibili relative ai danni derivanti dalle varie forme di produzione di elettricita'''. I risultati indicano che un prezzo della luce che coprisse i costi ecologici e sanitari passerebbe dall'attuale media di 4 centesimi di euro per kiloWatt/ora (circa 80 lire) a una media di 8 centesimi per kiloWatt/ora (circa 160 lire), con un picco massimo di 12 centesimi di euro (circa 240 lire). 

La classifica dei metodi di produzione di energia elettrica a maggior impatto ambientale vede in testa il petrolio e il carbone, seguiti dal gas naturale, mentre ''l'elettricita' di origine nucleare comporta dei costi esterni relativamente bassi in ragione del limitato impatto sul riscaldamento del pianeta e della bassa probabilita' di incidenti''. 
I sistemi di produzione piu' 'verdi' restano quello eolico e quello idroelettrico. 

La maxi-ricerca - chiamata 'Externe' - ha anche permesso di stabilire un primo bilancio dei costi ambientali e sanitari dell'inquinamento prodotto dal trasporto su strada - tema al quale sara' dedicata una ricerca specifica basata sulla stessa metodologia di Externe - indicando che anche in questo caso l'ammontare complessivo equivale ad un forbice che va dall'1 al 2% del Pil dell'Ue. 
